Lectio Divina


16.11.2003





1° lettura: 	Daniele 12, 1-3


Salmo: 	15


2° lettura:	Ebrei 10, 11-14.18


Vangelo:	Marco 13, 24-32





Vangelo	•   In quel tempo…


		•   effetti cosmici


		•   venire sulle nubi


		•   dai 4 venti


		•   sappiate che è vicino


		•   le parole eterne


		•   il non sapere materiale





1° Lettura	•   l’arrivo con maestà


		•   linguaggio simbolico


		•   il risveglio (risorgere)


		•   risplendere come il firmamento





Salmo	•   abbandono totale nelle sue mani





2° Lettura	•   contrasto netto tra sacerdozio terreno e quello di Cristo


		•   Cristo = unica oblazione





�Metodo	•   canto iniziale: CERCO AL TUA VOCE


•   rilassamento


•   lettura del capitolo 13 del Vangelo di Marco


		•   breve pausa di silenzio


•   prima lettura e salmo


•   spiegazione


•   2° lettura


•   condivisione


•   Cantico di Simeone


•   orazione finale


CERCO AL TUA VOCE 


�
Dove sei, perché non rispondi? Vieni qui, dove ti nascondi? Ho bisogno della tua presenza: è l’anima che cerca te. Spirito che dai vita al mondo, cuore che batte nel profondo. Lava via le macchie della terra e coprila di libertà.


Soffia, vento che hai la forza di cambiare, fuori e dentro me, questo mondo che ora gira, che ora gira attorno a te. 


Soffia proprio qui fra le case, nelle strade della mia città. Tu ci spingi verso un punto che rappresenta il senso del tempo, il tempo dell’unità.





Rialzami e cura le ferite riempimi queste mani vuote. Sono così spesso senza meta e senza te cosa farei? Spirito, oceano di luce, parlami, cerco la tua voce; traccia a fili d’oro la mia storia e intessila d’eternità.�
�
DAL VANGELO SECONDO MARCO





�
1 Mentre egli lasciava il tempio, uno dei suoi discepoli gli disse: «Maestro, guarda che pietre e che costruzioni!». 2 Gesù gli rispose: «Vedi queste grosse costruzioni? Non resterà qui pietra su pietra, che non sia diroccata».  


3 E mentre egli era seduto sul monte degli Ulivi, di fronte al tempio, privatamente Pietro e Giacomo, Giovanni e Andrea gli domandarono: 4 «Dicci: quando avverrà ciò e quale sarà il segno di quando tutto questo starà per compiersi?».  


5 Allora Gesù incominciò a dir loro: «Badate che nessuno v' inganni. 6 Molti verranno in mio nome, dicendo: "Sono io", e  inganneranno molti.  


7 Quando, poi, sentirete parlare di guerre e di rumori di guerre, non spaventatevi! È necessario che ciò avvenga, ma non sarà ancora la fine. 8 Infatti, insorgerà nazione contro nazione e regno contro regno; ci saranno terremoti in diversi luoghi e carestie. Ciò sarà il principio dei dolori. 


9 Quanto a voi, badate a voi stessi! Vi consegneranno ai sinedri, vi percuoteranno nelle sinagoghe e a causa mia dovrete stare davanti a governatori e re per rendere testimonianza davanti ad essi. 10 Prima, però, bisogna che il vangelo sia predicato tra tutte le genti.  11 Quando, dunque, vi trascineranno per consegnarvi ad essi, non preoccupatevi in anticipo di che cosa dovrete dire; ma ciò che in quel momento vi sarà ispirato, questo soltanto dite. Poiché non sarete voi a parlare, ma lo Spirito Santo. 12 Un fratello consegnerà a morte un altro fratello, e il padre il figlio. I figli, poi, insorgeranno contro i genitori e li faranno morire. 13 Anche voi sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi starà saldo fino alla fine, costui sarà salvato. 


14 Quando vedrete l' abominazione della desolazione posta là dove non dovrebbe, il lettore faccia bene attenzione, allora quelli che sono in Giudea fuggano sui monti; 15 chi è sulla terrazza non scenda per entrare a prendere qualcosa nella sua casa; 16 e chi è andato in campagna non torni indietro a prendersi il mantello.  17 Guai a quelle che in quei giorni saranno incinte o allatteranno! 18 Pregate affinché ciò non avvenga d' inverno, 19 poiché quei giorni saranno una tale tribolazione, quale non vi fu mai dal principio della creazione, fatta da Dio, sino ad ora, né vi sarà giammai. 20 E se il Signore non avesse accorciato tali giorni, nessuna persona potrebbe salvarsi. A causa degli eletti che si è scelto, egli però ha accorciato tali giorni. 


21 Allora se qualcuno vi dirà: "Ecco qui il Cristo! Eccolo là!", non credetegli. 22 Infatti, sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, i quali vi daranno a vedere segni e prodigi per sedurre, se possibile, gli stessi eletti. 23 Voi, perciò, state in guardia! Vi ho detto tutto in anticipo.


 24 Ma in quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà e la luna non darà più la sua luce; 25 gli astri cadranno dal cielo e le potenze dei cieli saranno sconvolte. 26 Allora si vedrà il Figlio dell' uomo giungere tra le nuvole con grande potenza e gloria. 27 Manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall' estremità della terra all' estremità del cielo. 


28 Imparate dal fico questa parabola. Quando i suoi rami divengono teneri e spuntano le foglie, voi conoscete che l' estate è vicina. 29 Così anche voi, quando vedrete accadere queste cose, sappiate che è vicino, alle porte. 


30 In verità vi dico: non passerà questa generazione, prima che tutto ciò sia accaduto. 31 Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 32 Quanto a quel giorno o all' ora, però, nessuno ne sa niente, neppure gli angeli del cielo e neppure il Figlio, se non il Padre.


 33 State attenti, vegliate! Poiché non sapete quando sarà il tempo. 34 Sarà come di un uomo che, partendo per un viaggio, ha lasciato la sua casa dando ogni potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e al portinaio ha comandato di vigilare. 35 Vegliate, dunque, giacché non sapete quando il padrone della casa giungerà, se la sera o a mezzanotte, al canto del gallo o al mattino. 36 Che egli, giungendo all' improvviso, non vi trovi addormentati. 37 Ciò che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». PdS





DAL LIBRO DEL PROFERA DANIELE


1 «In quel tempo si leverà Michele, il grande principe che sta a guardia dei figli del tuo popolo. Sarà un tempo di angoscia che mai c' è stato da quando ci fu un popolo fino a quel momento. In quel tempo il tuo popolo sarà salvato, ognuno che si troverà scritto nel libro. 2 Molti di quelli che dormono nel paese della polvere si desteranno: questi alla vita eterna; ma quelli al ludibrio, all' infamia eterna. 3 I saggi splenderanno come lo splendore del firmamento e quelli che avranno condotto molti alla giustizia saranno come le stelle in eterno, per sempre! PdD





SALMO 15





Rit. Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.


�Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita. Io pongo sempre innanzi a me il Signore, sta alla mia destra, non posso vacillare. Rit.��Di questo gioisce il mio cuore, esulta la mia anima:anche il mio corpo riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. Rit.


�Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra. Rit.


�






�


CORNICE AL BRANO DEL VANGELO





	Il brano che la liturgia ci propone in questa ultima domenica prima della fine dell’anno liturgico è situato nella seconda sezione della seconda parte del Vangelo di Mc [2° parte 8, 27 – 16, 8].


Tutta la seconda parte è protesa, come già sappiamo, verso Gerusalemme, dove Gesù sarà messo a morte. Marco in questa seconda sezione, vuole dimostrare che Gesù è il Figlio di Dio (cfr 1,1) e lo farà con l’affermazione del centurione sotto la croce (15, 40).


La seconda parte tratte della attività di Gesù a Gerusalemme. Essa parte dal capitolo 11 e arriva fino a 13, 37. All’interno di questi capitoli vi sono 4 divisioni:


primo giorno a Gerusalemme (Cristo re della pace) [11,1-11]


secondo giorno a Gerusalemme (cacciata dei mercanti dal tempio; maledizione del fico) [11,12-19]


terzo giorno a Gerusalemme (istruzione ai 12 circa la preghiera e la fede) [11,20 – 12,44]


il discorso di Gesù sul Monte degli Ulivi (la venuta ultima) [13,1-37]


Il nostro brano è nella 4° divisione. Tutto il capitolo 13 parla della venuta (ultima) del Messia.


vv. 1-2	il tempio distrutto


vv. 3-4	la domanda del “quando” dei 4 discepoli


vv. 5-37	grande discorso (escatologico/apocalittica) di Gesù


	vv. 5-6	il guardarsi dagli ingannatori


	vv. 7-8	gli eventi in genere (guerre, popolo contro popolo)


	vv. 9-13	quello che accadrà ai discepoli (…lo Spirito parlerà in voi)


	vv. 14-20	quello che accadrà a Gerusalemme


	vv. 21-23	2° ammonizione dal guardarsi dagli ingannatori





�	vv. 24-27	la venuta del Figlio dell’uomo


	vv. 28-29	“imparate dal fico” esempio concreto


	vv. 30-32 	3 dati di fatti





�	vv. 33-37	“vegliate”


�


I BRANI








VANGELO�
1° LETTURA�
SALMO�
2° LETTURA�
�
In quei giorni�
In quel tempo�
Nelle tue mani è la mia vita


Perché non abbandonerai…�
Giorno per giorno�
�
Dopo quella tribolazione, il sole…�
Sorgerà Michele�
Mi indicherai il sentiero della vita…�
Aspettando che i suoi nemici vengano posti sotto i suoi piedi�
�
Vedranno il Figlio dell’uomo venire…�
Veglia sui figli…�
�
Unica oblazione�
�
Manderà gli angeli a riunire dai 4 venti…�
Vi sarà un Tempo di angoscia�
�
Egli ha reso perfetti quelli vengono santificati�
�
Quando �
A quel tempo / in quel tempo�
�
Ora �
�
Il ramo si fa tenero…sapete…�
Sarà salvo il tuo popolo�
�
Dove c’è il perdono di queste cose non c’è più bisogno di essi�
�
Quando �
Molti si sveglieranno…gli uni alla vita eterna…�
�
�
�
Egli è vicino�
I saggi risplenderanno come astri�
�
�
�
Non passerà questa generazione… le mie parole non passeranno�
�
�
�
�
A quel giorno e a quell’ora�
A quel giorno e a quell’ora�
�
�
�















�


ESEGESI – COMMENTO





Caratteristica della fine dei brani precedenti era un’indicazione di TEMPO e un cambiamento di luogo (11, 11.19). qui non vi è cenno ad un cambiamento di tempo, per cui quello che segue appartiene ancora al terzo giorno. Gesù lascia il tempio e non vi tornerà più! Annuncia la distruzione dello stesso (13,1-2). Sale sul monte, si siede (segno di autorità) e risponde alla domanda dei 4 discepoli sul modo della distruzione e li ammonisce sul come devono comportarsi.


Il discorso di Gesù giunge al suo culmine quando egli annuncia lo sconvolgimento del cosmo e la venuta del Figlio dell’uomo (vv. 24-27). Il brano che viene dopo (vv. 28-37) comincia con la parabola del fico (vv. 28-29) e si chiude con quella del padrone assente (vv. 33-37) e da entrambe bisogna imparare il giusto comportamento che precede la venuta del Signore. Nel mezzo (vv. 30-32) si trovano le affermazioni fondamentali che riguarda la cornice per questo comportamento.


I discepoli avevano interrogato Gesù su dati più tosto esteriori, egli indica anche questi ma indirizza tutto la loro attenzione sulla venuta del Figlio dell’uomo e sul raduno degli eletti, mostrando loro il come si devono preparare.


* * * * * * * * *


vv. 24 – 27 Per  la prima volta nel suo discorso Gesù inizia con un “ma” (alla) e ciò significa che sta iniziando qualcosa di nuovo. Il cosmo scosso (24-25) e la venuta del Figlio dell’uomo (26-27). In nessun altro brano del vangelo vengono rispesi e combinati insieme testi dell’AT e ciò indica che Cristo non si riferisce solo a loro ma a tutti. 


In quei giorni…dopo la grande tribolazione…


Gesù inizia il discorso con una condizione temporale non definita (5 volte in 8 versetti) e aggiunge delle citazioni tratte da Isaia, [Daniele], Aggeo così risponde alla materialità della domanda dei discepoli, ma nello stesso tempo comunica qualcosa di più grande, parla con un linguaggio simbolico e, soprattutto, a tutti gli uomini di tutti i tempi.


Anche il brano di Daniele inizia con una condizione temporale non definita, al contrario del brano tratto dalla lettera agli Ebrei che esplicita “giorno per giorno” del sacerdozio terreno. 


Poi prosegue con un tempo di angoscia!


Sembra che la ri-venuta di Cristo sia manifestata da questo sconvolgimento, da questa oscurità… proprio come il giorno della sua morte in croce, dove si fece buio su tutta la terra, il velo del tempio si squarciò e ci fu un gran terremoto!


Vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con potenza e gloria!


La nube indica la presenza di Dio, anche nell’AT Dio si manifesta con la nube! Lo abbiamo visto anche con la Trasfigurazione (cap. 9). Quindi c’è la presenza di Dio Padre, Figlio e Spirito in questo rapporto amorevole. Ce lo fa capire anche ciò che segue dopo. “con gran potenza e gloria”. La potenza e la gloria nell’AT sono tipicamente di Dio! E questo sta a dimostrare allora che Gesù è davvero Figlio di Dio.


Ed egli manderà gli angeli…riunirà…dai 4 venti!


Anche Gesù, come Dio Padre e perché è Dio, comanda gli angeli. La cosa caratteristica è proprio questo “4 venti e dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo”. Il raduno è universale e completo. Coloro che vengono radunati, vengono qualificati come eletti, come coloro che sono scritti nel libro, come coloro che vengono santificati, come coloro hanno messo nelle sue mani la propria vita. Come coloro che non si sono sentiti abbandonati! Sono quelli che risplenderanno come le stelle del cielo!


Il luogo  dove vengono radunati è lo stesso degli angeli, perché essi sono chiamati a vivere in comunione con il Figlio dell’uomo e con tutta la trinità che si è rivelata in modo definitivo e totale.


La venuta del Figlio dell’uomo e sempre collegata con un giudizio. Con essa, si manifesterà completamente se uno appartiene a lui oppure no. Ciò sarà in base a quanto amore avremo messo in quello che abbiamo fatto! Come ci ricorda Mt alla fine del suo vangelo.


* * * * * * * * *


vv. 28-29 Segue poi la parabola del fico e questa è la spiegazione concreta di ciò che devono fare i suoi discepoli (anche noi) per prepararsi alla ri-venuta.


Dal fico imparate…quando il ramo si fa tenero…così quando vedrete accadere queste cose…


Ponendo l’accento al “così anche voi sappiate”, Gesù esorta i discepoli ad applicare questa conoscenza che c’è tra gli avvenimenti annunciati all’inizio del discorso (vv. 5-23) e la fine dei tempi (vv. 24-27). Non devono fissare l’attenzione all’“ora” (guerre…) ma come il fico in primavera così il presente deve richiamare il futuro sulla fine che Gesù ha annunciato. Il presente non deve catturare e oscurare il loro sguardo, bensì aprirlo a ciò che verrà e credere che in questa fine c’è l’agire di Dio e la completa rivelazione del Figlio dell’uomo. Qui dove coloro che dormono si risveglieranno gli’uni alla vita eterna, gli altri alla infamia eterna.


* * * * * * * * *


In verità vi dico…le mie parole non passeranno!


vv. 30-32 In questa parte del vangelo Gesù menziona 3 dati di fatto che vanno tenuti presenti in ogni azione! L’inizio “in verità vi dico” indica l’enfasi con cui Gesù sta per parlare. Egli dichiara che “questa generazione” farà esperienza della fine, cioè i suoi contemporanei ossia gli uomini a cui si riferisce. Visti in prospettiva temporale, essi vivono in un arco di tempo non definito, ma limitato. Se si considera perciò che solo Dio conosce l’ora e il momento, ci accorgiamo allora che a lui non interessa un momento ben definito.


Egli parla ai contemporanei ma li intende non in maniera temporale ma qualitativa cioè come rappresentati di tutta l’umanità (cfr 13, 37). La validità delle sue parole ce lo ricorda nei versetti 30-31 e questo deve portarci a una fede incondizionata nei suoi riguardi. Quando esplicita le parole, Gesù mostra i limiti della sua conoscenza, si manifesta come figlio, anche se lui sta in un rapporto del tutto singolare con Dio, suo Padre e proprio su questo rapporto si fonda la validità delle sue parole!


* * * * * * * * *


Il capitolo 13 continua con l’esortazione alla vigilanza! E per ben 4 volte Gesù lo ripete. 


Questo vegliare non significa che non possono mai, ad esempio, coricarsi per il riposo fisico, ma che i discepoli e quanti ascoltano queste parole, sono servi e devono sottostare al loro padrone. Di essere legati all’incarico da lui ricevuto e di dover vivere e agire in base a questo comportamento.


v. 37 Conclude il discorso con “quello che dico a voi lo dico a tutti: vegliate!” In primis si rivolge ai quattro discepoli (quelli chiamati per prima cfr 1, 16-20) ma tutti gli uomini sono nella loro stessa situazione.


L’ultima parte del discorso apocalittico (vv. 28-37) comincia con la parabola del fico e si conclude con quella del padrone assente. Entrambe si riferiscono alla venuta del Figlio dell’uomo. Entrambe esprimono una situazione caratterizzata da una assenza, una situazione provvisoria.


Come quando i rami iniziano a mettere le foglie o che il padrone e assente, ma che è sintomo di un’attesa dell’estate o il rientro del padrone, così la venuta del Figlio dell’uomo è ancora attesa, ma è sicura che verrà!


Allora l’unico agire è quello di contare su questa venuta e di essere pronti per essa. Così riusciremo e sentiremo nostre le parole del salmo: «di questo gioisce il mio cuore, esulta la mia anima, anche il mio corpo riposa al sicuro perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro ne lascerai che il tuo santo veda la corruzione!»





DALLA LETTERA AGLI EBREI





1 E ogni sacerdote sta in piedi ogni giorno, officiando e offrendo ripetutamente le stesse vittime, appunto perché non possono in nessun modo far sparire i peccati. 12 Al contrario egli, per avere offerto un unico sacrificio per i peccati, si è assiso per sempre alla destra di Dio, 13 aspettando che i suoi nemici siano posti sgabello ai suoi piedi. 14 Infatti con unica oblazione ha reso per sempre perfetti quelli che vengono santificati. 18 Ora, dove c' è remissione di questi, non vi è più oblazione per il peccato. PdD





�


ATTUALIZZAZIONE – DOMANDE ALLA VITA





Tutto verte alla fine dei tempi! Molto probabilmente tutto è in vista della “grande tribolazione” che sta per venire con la morte di Gesù! Ma anche questo è un SEGNO di POTENZA e di GLORIA che Cristo compie ogni giorno in noi e negli altri con il suo frazionarsi attimo dopo attimo.


Riesco a cogliere nella mia vita i segni gloriosi e potenti della presenza di Gesù?


Li colgo nella vita di chi mi sta accanto o tutto mi sembra irreale?


Che cosa al contrario, mi impedisce di vederli e riconoscerli?


Noi viviamo nella storia di oggi e Gesù ci vuole far condividere la vita, le fatiche, le paure di chi ci sta accanto, perché noi non siamo i salvatori ma i salvati insieme a tutti i nostri fratelli!


Se Cristo è il senso della storia, come vivo il rapporto con lui: lo cerco, lo attendo, lo invoco…?


La salvezza avviene attraverso la storia di oggi e non nonostante la storia. Esprimo con la mia vita la speranza a questa salvezza?





CONDIVISIONE





CANTICO DI SIMEONE





ORAZIONE FINALE


O Signore, che entri con potenza e gloria nella storia dell’uomo, donaci un cuore capace di accogliere i segni della tua presenza. Insegnaci ad attenderti con pazienza, e credere nella salvezza per ogni uomo.


